
UCCISIONE DI VADO, FOSALTA DI PORTOGRUARO, 25-27.02.1944 
 
Nome del Compilatore: UGO PERISSINOTTO 
 

 

I. STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Vado Fossalta di Portogruaro Venezia Veneto 

 
Data iniziale: 25 febbraio 1944 
Data finale: 27 febbraio 1944 
 
Vittime decedute:  
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Di cui: 

Civili Partigiani  Renitenti    Disertori     Carabinieri  Militari  Sbandati 

            

 

Prigionieri di 
guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

1                

 
 

Elenco delle vittime decedute 
1. Kartasin Sedon fu Kalagen, nato a Dingali (India), anni 29, coniugato, prigioniero di guerra. 

 
Altre note sulle vittime:  
Il nome della vittima varia nei vari contributi che ricostruiscono la sua vicenda e anche nel cippo (Sedon 
Karakasin). Nel certificato di morte del Comune di Portogruaro figura come Sedon Kartasin. 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  

Prigioniero alleato fuggito dal campo di concentramento presso Villanova o aviatore paracadutato, 
rifugiato presso famiglie contadine nei dintorni di Fossalta di Portogruaro dopo l’8 settembre 1943, fu 
ferito mortalmente da un fascista a Vado di Fossalta di Portogruaro il 25 febbraio 1944. Trasportato in 
ospedale fu operato d’urgenza dal prof. Tasca, ma morì per le ferite il 27 febbraio 1944. In seguito al 
divieto fascista di pubbliche esequie si ebbe in Portogruaro una sollevazione popolare che causò alcuni 
arresti tra i dimostranti. 

 
Modalità dell’episodio: 
Ferimento a morte durante inseguimento. 
 
Violenze connesse all’episodio: 



Arresto e incarcerazione di civili in seguito alla manifestazione popolare avutasi in Portogruaro per dare 
sepoltura religiosa alla vittima. 
 
Tipologia: 
Controllo del territorio 
 
 
 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  
 
 
ITALIANI 
Fascisti  
Ruolo e reparto: 
 
Note sui presunti responsabili: 

Oreste Maestri [vedi anche scheda Gobbesso] che, secondo alcune testimonianze, si vantò pubblicamente 
con il chirurgo per il tiro mortale. 

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Cippo nei pressi della chiesa di Vado, dove il militare alleato fu colpito a morte, posto dal Comune di 
Fossalta nel 1995. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze: 

 

 
Commemorazioni: 

 

 
Note sulla memoria: 

 

 
 



IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Aldo Mori, La resistenza nel mondo contadino. La lotta di liberazione nel Portogruarese, Del Bianco, Udine 
1977 (nuova edizione, con ampia rassegna bibliografica, Nuova Dimensione, Portogruaro 2007). 
L. Antonel, I silenzi della Guerra, prigionieri di guerra alleati e contadini nel Veneto Orientale, 1943-1945, 
Ediciclo, Portogruaro 1995. Contiene un contributo di A. Battiston, Sedon Kartasin un indiano a Vado. 
Elena Carano, Oltre alla soglia. Uccisioni di civili in Veneto 1943-1945, Cleup, Padova, 2007. 

 
Fonti archivistiche:  

 

 
Sitografia e multimedia: 

 

 
Altro:  

 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
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